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veruna in effa ftefly; che leternita Remp.
dell’ Impero loro refiede nel corpo #7347
del Senaro, d'ondé dipende 1 falu- 7 T2
te de’ popoliy che fono loro fop- ;-
pofti, e chetoccad particolari a piv-zasrerun,
gnere, ¢ non al publico. 1l che go- & e
dono pitt tofto di fodisfare <l loro}"‘”‘ 3o~
3 = . . v ﬂﬁz/u;
punto d'onore che & doveri ordina-7 -0
ti di pieta verfo i morti. Si dede nzs go
notare in quefto luogo che la fala 7atus fir
dove il corpe de’ Dogi ¢ efpofto al- 7474
I vifta del popolo, & quelia pove T3¢ His-
ticevono i primi compimenti di fz-
licitd dagli Ambafciatori de’ Prenci-
pi Stenieri il giomo della loro‘co-
ronazione, affinche fe dnno pixcere
dell: loro nuova dignita , {ia modera~
to dalle confiderazioni ed auverti-
menti di morte, e che ftimino gli
ornzmento del pogato, ¢ la magni-
ficenza ¢ per il cominciymento della Confiée
loro pompa funebre, imili 3 quelle vit: 1, 7,.
time; che fi coronivano per anmdire fzes. Cun

al fagrificio.  Ed il Gran Canceglicre rl:mue.

nonmanca mai dinferite qualche ri-/# /47
3 nivii B-

fleflo fulla morte nel compimento, ;" E:

che fa loro il giorno, ch'eglino pi- pompam.
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